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Le zanzare del genere Aedes, come Aedes aegypti e Aedes albopictus o 
Zanzara Tigre, soprattutto nelle zone tropicali e in Asia, sono vettori di 
diverse malattie virali, tra cui la malattia da virus Zika e la Chikungunya .  
 

In Italia si sono verificati, solo in alcune zone, casi di Chikungunya,  che si 
manifesta  con  febbre alta, mal di testa, nausea, vomito e importanti artralgie.  
 

Attualmente non sono presenti  in Italia casi di malattia da  virus Zika, che, di 
solito si manifesta con  sintomi  non particolarmente gravi, a decorso benigno, 
come : febbre non molto alta, eruzioni cutanee (puntini rossi sul corpo), dolori a 
muscoli e articolazioni, mal di testa e talvolta congiuntivite. Il rischio di contagio 
riguarda perlopiù chi si reca in zone endemiche come il sud America  e alcune zone 
dell’Asia. Essa  può essere pericolosa per le donne in stato di gravidanza perché 
ritenuta in grado di causare gravi danni cerebrali (microcefalia) nel nascituro.  
 

 
La zanzara tigre depone le uova in contenitori in cui è presente acqua 
stagnante. Al momento della schiusa delle uova, l’insetto ha bisogno di 
pochissima acqua per la trasformazione in adulto.  

� Cosa Fare 
eliminiamo i sottovasi e, se non possiamo toglierli,  
evitiamo il ristagno d’acqua; 
 

                                    puliamo accuratamente i tombini e le zone di scolo e   
                           ristagno  con prodotti larvicidi, di solito pastiglie solubili 
 
controlliamo periodicamente le grondaie                                 
mantenendole libere e pulite; 
 
 
                                            teniamo pulite fontane e vasche ornamentali,  
                                           eventualmente introducendo pesci rossi  
                                            (predatori delle larve di zanzara); 
 
copriamo le cisterne e tutti i contenitori utilizzati                                     
per la raccolta dell’acqua piovana; 

 

 
 

1. Uniamoci nella lotta alla zanzara tigre 

2. Evitiamo la proliferazione e la diffusione 

Originaria del Sud-est asiatico, la zanzara tigre 

(Aedes) si è diffusa anche in Italia a partire dagli 
anni ’90, a seguito dell’importazione di copertoni 
usati contenenti larve dell’insetto.   
L’insetto adulto ha un corpo nero con striature 
trasversali bianche sulle zampe e sull’addome e 
con una riga bianca che si prolunga dal capo al 
dorso. E’ attiva, con variazioni dovute al clima, da 
aprile a ottobre. 
È molto aggressiva: punge anche in pieno giorno, 
soprattutto nelle ore fresche e all’ombra. Prende 
di mira in particolare gambe e caviglie, procurando 
gonfiori pruriginosi. È in grado di pungere anche 
attraverso la stoffa di abiti leggeri.  
È particolarmente attratta dagli indumenti di 
colore scuro e dai profumi. 

 

Viaggi sicuri: prendiamo tutte le precauzioni. 
Se intendiamo intraprendere un viaggio in Africa, nel Sud-est asiatico, nel 
Sub-continente indiano e in sud-America dobbiamo adottare le precauzioni 
necessarie per difenderci dalle punture delle zanzare. Le donne in gravidanza,  o 
quelle che stanno cercando una gravidanza, dovrebbero differire i viaggi in tali 
zone. Al rientro dal viaggio, in caso di febbre, soprattutto se accompagnata da 
dolori articolari, si raccomanda di rivolgersi subito ad un medico segnalando il 
Paese in cui ci si è recati. 



 
 

� Cosa evitare 
 

Lasciare gli annaffiatoi e i secchi                                                                             
con l’apertura rivolta verso l’alto; 

 

                                                   
                                                    Lasciare le piscine gonfiabili e altri                          
                                                    giochi in giardino pieni di acqua 
 
 
 

Accumulare copertoni e altri contenitori                                                            
che possono raccoglier anche piccole                                                              
quantità di acqua stagnante 
 
 

                                    Lasciare che l’acqua ristagni su teli utilizzati                                                                
                                   per coprire cumuli di materiale e legna 
 
 
 

• Quando stiamo all’aperto in zone ricche di vegetazione ricordiamo che 
la zanzara tigre è attratta dai colori scuri e dai profumi, evitiamo di 
lasciare parti del corpo scoperte e usiamo repellenti sulla pelle e sugli 
abiti (con cautela nei bambini e nelle donne incinte). 

• Usiamo spiralette ed altri diffusori di insetticidi negli ambienti chiusi. Per 

utilizzare questi prodotti in modo sicuro è fondamentale rispettare 

dosi e modalità riportate nelle istruzioni in etichetta. 

www.salute.gov.it/portale/news/ 

www. ausl.pe.it 

www.epicentro.it 

 

    
 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

Servizio d’Igiene, Epidemiologia e Sanità Pubblica 

4. Informiamoci 

3. Proteggiamo noi stessi 

La lotta contro la zanzara tigre si può vincere solo con la 
collaborazione di tutti i cittadini.  
Gli interventi dei Comuni sul suolo pubblico, anche se molto 
accurati, riguardano solo una percentuale ridotta del 
territorio e vanno integrati adottando corrette norme di 
comportamento negli ambienti privati e condominiali. 

 


